
MOBILITAZIONE GENERALE PROMOSSA DALLA 
CIA DELL'UMBRIA

CONTRO ALCUNI  PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO PENALIZZANTI IL SETTORE AGRICOLO

ORDINE DEL GIORNO
considerate

le disposizioni fortemente penalizzanti per il settore agricolo contenute nella Legge di Stabilità per il 
2015 e previste nel Decreto del Ministero dell'Economia di prossima pubblicazione riguardanti, in 

particolare:

- riclassificazione Comuni montani su base altimetrica ed introduzione IMU terreni agricoli nei 
Comuni < 600 m con unica esclusione per iscritti INPS e IAP nei territori con altitudine da 281 a 600 m;

- l’ulteriore pesante riduzione dell’8 per cento del contingente agevolato di gasolio per uso agricolo 
già precedentemente tagliato del 15 per cento, quindi ora complessivamente decurtato del 23%;

- il taglio delle risorse per i Patronati che, pur se portato dagli iniziali 150 a 75 milioni di euro, produrrà
inevitabilmente una netta diminuzione dei servizi specie nelle più interne zone rurali,

accertato

-che tali scelte vanno a penalizzare aziende agricole umbre già duramente colpite;

- dalle notevoli difficoltà conseguenti alla crisi economica in atto;

- dalle calamità naturali (alluvioni e perdurante maltempo) che hanno determinato dissesti su intere 
aree rurali e danneggiato  terreni agricoli per milioni di euro ;

- da un’annata agraria particolarmente sfavorevole con consistente riduzione di molte  produzioni 
quali olio, cereali, legumi specie nelle aree interne collinari e marginali;

- dall’emergenza “Blue Tongue” e dalle conseguenti difficoltà di movimentazione degli animali, 

- dai ripetuti attacchi di selvatici (cinghiali, lupi, nutrie, caprioli etc.) con danni molto ingenti e mai 
interamente risarciti;

è convocata

a Perugia il 10 dicembre 2014 presso La Camera di Commercio di Perugia in occasione del convegno sul 
tema “Riforma PAC 2014/2020-Aiuti diretti e Psr”, in seduta straordinaria allargata a tutti gli 

agricoltori dell'Umbria, la Direzione regionale della Confederazione italiana agricoltori

per proclamare

la mobilitazione generale della categoria

per spingere Governo, Parlamento e forze politiche a modificare radicalmente le penalizzanti 
disposizioni contenute nella Legge di Stabilità e nel decreto del Ministero dell'Economia,

per chiedere

ai Parlamentari umbri, alle forze politiche umbre, alla Regione Umbria, all’Anci Umbria e, in 

particolare, ai Comuni umbri interessati dai provvedimenti di porre in essere ogni utile iniziativa-

anche nei confronti di Governo, Parlamento e forze politiche-per scongiurare la loro pratica 

attuazione, evitando così di colpire duramente e ulteriormente gli agricoltori interessati.




